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Padre di tre figli racconta in un libro
la lotta contro la tossicodipendenza

Triuggio, a giugno uscirà «Spacciato», seconda fatica letteraria di Enrico Comi

TRIUGGIO (dmi) «C'è chi l'anima
l'ha venduta al diavolo e chi l'ha
messa in saldo per un poco di
p olvere».

Uscirà a giugno il secondo libro
di Enrico Comi, Rico per gli amici,
triuggese con un passato da tos-
sicodipendente, oggi padre di tre
figli e impegnato quotidianamente
a fare prevenzione portando la sua
testimonianza nelle scuole.

Autore del romanzo autobiogra-
fico «Stupefatto», edito da Bel-
lavite, Rico sta lavorando alla sua
sua seconda fatica letteraria:
«Spacciato»: «Si tratta della ver-
sione ampliata di Stupefatto - spie-
ga l’autore - Stupefatto è il libro
perfetto per scolaresche, per adulti
che vogliono risposte chiare e pre-
cise, per i più piccoli ai quali
occorre un lessico semplice, privo
di volgarità. Spacciato osa oltre.
Non lesina emozioni, meglio si
addice a chi apprezza una lettura
diretta e completa. Contiene più
aneddoti e vicende, conducendo il
lettore in importanti momenti di
riflessione. Insomma l’uno com-
pleta l’altro. Due viaggi paralleli. Il
primo percorso sul frecciarossa ad
alta velocità, rapido e completo. Il
secondo fermandosi a ogni singola
stazione, descrivendo meglio le
fasi successive alle partenza senza
tralasciare ciò che accade dopo
aver raggiunto la destinazione».

Nato il 29 settembre 1966, Rico
nel suo libro racconta lo spaccato

di una giornata tipo. Una delle
tante giornate trascorse lottando
contro la tossicodipendenza: «Una
vera e propria guerra fra me stesso,
il mio organismo e la mia mente.
Le conseguenze di questa guerra
arrivano gradualmente a mietere
delle vittime innocenti. La mia vita

non è speciale. Il mio “v iag g i o” nel
mondo delle droghe è identico a
quello di molti altri. Ancora oggi
molti mi chiedono: “Che fine han-
no fatto i tuoi amici? Com’è pos-
sibile che non sei mai stato ar-
restato? Perché hai iniziato? Non ti
bastava fumare le canne? E molte

altre ancora».
«Certo che, se mi avessero co-

nosciuto quando ero un ragazzino,
nessuno avrebbe mai pensato che
sarei potuto arrivare a tanto. Edu-
cato e con una buona famiglia alle
spalle. Gente umile e gran lavo-
ratori. A 11 anni facevo il chie-
richetto, giocavo a calcio. Suonavo
nella banda del paese, recitavo nel
gruppo teatrale dell’oratorio e a
scuola andavo benino. Come se
questo non bastasse sono il figlio
di una sarta e mia madre mi faceva
vestiti su misura che, mio mal-
grado, ero costretto a indossare
visto che non ne avevo altri. Per
farla breve avevo molte più pro-
babilità di finire in un seminario
che intraprendere la carriera da
tossico. Cos’è successo? Cos’è
cambiato nel corso degli anni ma
soprattutto perché? Nel mio libro
ho cercato di raccontarlo con la
massima sincerità».

Marina Doni

Triuggio, servizio su prenotazione

Ingombranti e rifiuti raee:
ritiro gratuito a domicilio
TRIUGGIO (dmi) Ritiro a domicilio gratuito
degli ingombranti e dei raee (rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche) di
grandi dimensioni.

Il servizio avviene su prenotazione chia-
mando il numero verde 800.445964.

Sono programmate anche raccolte del
verde a porta a porta (una raccolta è stata
effettuata straordinariamente e in via ec-
cezionale proprio ieri, lunedì 27 aprile),
senza l’obbligo di usare il contenitore car-
rellato, in modo da consentire a tutti i
cittadini di usufruire del servizio facendo
venir meno la necessità di recarsi alla piat-
taforma ecologica di Albiate. Il Comune
consiglia di evitare il più possibile l’uso della
piattaforma, salvo necessità urgenti e in-
differibili, onde evitare gli spostamenti fuori
dai limiti comunali, in conformità con le
disposizioni Regionali e del Governo.

Albiate, lavori pubblici

Strade e viali del parco
pronti a rifarsi il look
ALBIATE (fuc) Il paese è pronto a un
restyling. Gli spazi interessati saranno il
parco di Villa Campello, dove saranno
riqualificati i viali, e le strade comunali
laddove vi sia la necessità di piccoli in-
terventi. Obiettivo dell’A m m i n i st raz i o n e
comunale è quello di garantirne la frui-
zione delle aree e strade pubbliche in
condizioni di sicurezza.

I lavori saranno affidati alla ditta Ra-
daelli Duilio. La Giunta di Giulio Redaelli
percorre così gli interventi di sistemazione
del territorio iniziati già dall’inizio del
mandato elettorale. Nei mesi scorsi, in-
fatti, prima dei blocchi imposti dall’emer-
genza sanitaria ancora in atto, erano stati
ultimati anche i lavori ai marciapiedi e al
cimitero di via Cesare Battisti con la
sistemazione della pavimentazione da-
vanti ai colombari e con la costruzione
della tettoia.

A l b iate, ordinanza dei vigili

Guerra alle zanzare tigre
portatrici di gravi malattie
ALBIATE (fuc) Il Comune corre ai ripari per
prevenire le malattie trasmesse all’uomo
da alcuni insetti vettori e in particolare
dalla zanzara tigre (Aedes Albopictus). In
questi giorni, infatti, è stata emessa un’or-
dinanza per evitare il loro proliferare tra-
mite la rimozione dei focolai larvali e con
adeguati trattamenti larvicidi. Pertanto, si
chiede anche ai privati di evitare ristagni
di acqua piovana e di tenere in ordine gli
spazi verdi. Per quanti, inoltre, sono soliti
portare i fiori al cimitero l’ordinanza recita
di usare, se possibile, acqua trattata con
prodotti larvicidi o, in alternativa, riem-
pirli con sabbia umida al posto dell’acqua
stessa. Tutte le disposizioni sono con-
sultabili sul sito municipale. Il loro non
rispetto potrebbe comportare una san-
zione amministrativa da 25 a 250 euro.

Enrico Comi, 53 anni, è autore del ro-
manzo autobiografico «Stupefatto»,
un racconto sulla sua esperienza con la
droga. A giugno uscirà il suo secondo
libro dal titolo «Spacciato»

Albiate, associazione in lutto

L’«Argento Vivo» piange
l’amica e socia Mariarosa

Triuggio, rinviata al 6 settembre la cerimonia del Premio internazionale

Slitta la premiazione delle poesie
ALBIATE (fuc) Argento Vivo in lutto per l’im-
provvisa dipartita di Mariarosa Penati.

Da anni, infatti, la 75enne albiatese faceva
parte del sodalizio presieduto dal presidente
Angelo Origgi ed era solita partecipare alle

numerose iniziative
messe in campo dal
gruppo e non solo.
Aveva, infatti, pre-
sieduto anche al
pranzo organizzato
dalla sua Leva ed
era solita seguire la
Sagra di San Fer-
m o.

«La sua scompar-
sa ci ha molto rat-
tristati - ha spiegato
Origgi - Era una
donna molto brava
e schietta nelle di-

scussioni. Purtroppo la cosa brutta in questo
momento di emergenza sanitaria è che non
abbiamo potuto darle l’ultimo saluto, come
accaduto anche per l’amica Marisa».

TRIUGGIO (dmi) La cerimonia
di premiazione avrebbe do-
vuto svolgersi domenica 7
giugno ma la situazione at-
tuale ha costretto a un rinvio
al 6 settembre.

Nel frattempo le giurie del
Premio Internazionale di
Poesia hanno ultimato i la-
vori e la segreteria ha reso
pubblici i risultati. Presto i
premiati riceveranno la co-
municazione relativa al pre-
mio loro attribuito.

Fondatore del Premio,
giunto alla 29esima edizione,
è Alessandro Villa, presiden-
te del «Centro Giovani e Poe-
sia» di Triuggio.

Quest ’anno i partecipanti
sono 675 per un totale di 647
composizioni. La partecipa-
zione di cittadini stranieri è
sempre molto elevata: il to-
tale degli stranieri che hanno

aderito all’iniziativa è infatti
440. In crescita, in partico-
lare, i partecipanti originari
degli stati africani.

«Con questa edizione del
Premio abbiamo introdotto
una grande novità - spiega
Villa - Le raccolte inedite pre-
miate e alcune poesie estratte
dalle prime classificate delle
varie sezioni saranno raccol-
te in un’antologia e pubbli-
cate dalla casa editrice Pro-
metheus. Purtroppo siamo
stati costretti a rinviare la
cerimonia al 6 settembre. Mi
auguro di poter incontrare
tutti in quella data e che sia
l'inizio di un nuovo impegno
dello spirito. Un grazie a tutti
i partecipanti a questa edi-
zione e complimenti ai pre-
miati, nella speranza che la
poesia sia di sprone alla ri-
presa» conclude Villa.

Alessandro Villa con il diploma di
Adrian Georgescu, console della
Romania, a coronamento del lungo
impegno culturale in quel paese


